
Tenta di rubare 40 bottiglie
di vino, scoperto e arrestato
dalla Polizia a Noto
Agenti del Commissariato di Noto hanno arrestato in flagranza
di tentato furto aggravato, un uomo di 32 anni, già noto alle
forze dell’ordine. Lo hanno sorpreso con 40 bottiglie di vino
appena trafugate da uno stabilimento balneare di viale Lido e
messe in un borsone. All’arrivo dei poliziotti, l’uomo ha
tentato di nascondersi all’interno di una cabina doccia ma è
stato scoperto ed arrestato. E’ stato posto ai domiciliari.

Frontale  nei  pressi  dello
svincolo  autostradale  sud,
due mezzi coinvolti
Lo svincolo autostradale di Siracusa sud, all’incrocio con la
statale 124, teatro di un nuovo grave incidente. Poco prima
delle 18, per cause al vaglio degli investigatori, violento
scontro  tra  un  furgoncino  refrigerato  che  procedeva  in
direzione  Siracusa  e  una  Punto  in  direzione  opposta.  Il
furgoncino, dopo l’impatto, si è ribaltato su di un fianco.
Alcuni passanti, resisi conto della situazione, hanno prestato
i primi soccorsi allertando al contempo le forze dell’ordine.
In  pochi  minuti,  due  ambulanze  hanno  raggiunto  il  luogo
dell’incidente.  Sul  posto  anche  la  Polizia  Municipale  di
Siracusa e una squadra di Vigili del Fuoco. Questi ultimi sono
stati  impegnati  nelle  operazioni  di  soccorso  ad  uno  dei
feriti, rimasto bloccato all’interno del furgoncino. Si tratta
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di una ragazza, seduta lato passeggero.
I  feriti  sono  stati  trasportati  al  Pronto  Soccorso
dell’ospedale di Siracusa. Nessuno verserebbe – secondo le
prime informazioni – in gravi condizioni.





Operazione  contro  il
“pezzotto”,  21  indagati  in
Italia:  toccata  anche
Siracusa
Anche Siracusa toccata dalle indagini dirette dalla Dda di
Catania che hanno portato a sgominare un’associazione dedita
alla pirateria televisiva. Sono ventuno le persone indagate in
una  vasta  operazione  contro  i  cosiddetti  “pezzotti”,  con
numerose perquisizioni e sequestri disposti in tutta Italia ed
in  particolare  a  Siracusa,  Catania,  Messina,  Cosenza,
Alessandria,  Napoli,  Salerno,  Reggio  Emilia,  Pisa,  Lucca,
Livorno e Bari-
Ai  21  finiti  sotto  indagine  vengono  contestati,  a  vario
titolo, i reati di associazione per delinquere a carattere
transnazionale  finalizzata  alla  diffusione  di  palinsesti
televisivi  ad  accesso  condizionato,  danneggiamento  di
informazioni, dati e programmi informatici, accesso abusivo a
un sistema informatico, frode informatica. E’ stato bloccato
il flusso illegale delle Iptv e dei siti di live streaming che
distribuiva  ad  una  vasta  platea  di  utenti  i  contenuti  in
realtà  a  pagamento  e  protetti  da  diritti,  di  Sky,  Dazn,
Mediaset, Netflix e Prime.
Nell’associazione  criminale  vigeva  una  organizzazione  con
ruoli  gerarchici  e  compiti  ben  definiti  per  garantire
l’illegale  e  costante  distribuzione  di  contenuti  protetti,
attraverso iptv illecite, con profitti mensili per svariati
milioni di euro.
Su  varie  piattaforme  social  e  di  messaggistica,  gli
investigatori hanno scoperto la presenza di profili e messaggi
che  pubblicizzavano  la  vendita  di  flussi,  pannelli  e
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abbonamenti mensili per la visione illegale dei contenuti tv,
dalle partite di calcio ai film ed all’intrattenimento.

Al  parco  con  61  dosi  di
cocaina e crack pronte per la
vendita, arrestato 44enne
Un siracusano di 44 anni è stato arrestato dai Carabinieri per
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Il
pusher  è  stato  posto  ai  domiciliari,  come  disposto
dall’Autorità  giudiziaria.
L’uomo è stato notato nei pressi di un parco nella zona nord
del  capoluogo  e  sottoposto  a  controllo.  La  perquisizione
personale, estesa al suo veicolo, hanno permesso di rinvenire
circa 17 grammi tra cocaina e crack, suddivisi in 61 dosi. La
droga  è  stata  sequestrata,  per  i  successivi  esami  di
laboratorio.

Materiale  pirotecnico  di
genere  vietato,  i  controlli
della  Questura:  denunciato
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47enne
Un  47enne  è  stato  denunciato  dalla  Polizia  di  Stato  per
detenzione di materiale pirotecnico di genere vietato. Gli
agenti della Squadra Mobile lo hanno trovato in possesso di
interruttore  con  telecomando  a  12  canali  per  fuochi
d’artificio, 3 accenditori e altro materiale pirico custodito
in maniera non conforme alla normativa vigente.
I controlli in alcuni esercizi commerciali rientrano in mirati
servizi finalizzati al contrasto della detenzione illegale di
materiale esplosivo. Insieme agli agenti della Squadra Mobile
e  della  Squadra  Amministrativa  della  Questura  di  Siracusa
vengono impiegate anche le unità cinofile.

Frode  sul  gasolio  agricolo,
l’Ufficio delle Dogane scopre
evasione di iva e accise
Il reparto Antifrode dell’Ufficio delle Dogane di Siracusa ha
portato a termine una verifica fiscale condotta presso alcuni
depositi commerciali di prodotti energetici. Dall’attività di
controllo,  spiegano  gli  investigatori,  sarebbe  emersa  una
evasione di accisa ed iva su gasolio denaturato da impiegare
come carburante nei mezzi agricoli.
Tramite l’utilizzo di libretti di controllo “Utenti Motori
Agricoli”  (UMA)  falsificati,  nel  periodo  2018/2020,  cinque
depositi commerciali di prodotti energetici hanno consegnato
gasolio agricolo ad aliquota agevolata in violazione delle
disposizioni e dei requisiti previsti dal DM 454/2001 e dal
Testo Unico sulle Accise.
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Il prodotto, scortato da vari documenti di accompagnamento
semplificato  (DAS),  veniva  distratto  dall’uso  agevolato
effettuando cessioni a soggetti ignari, titolari di libretti
UMA,  oltre  le  assegnazioni  rilasciate  dall’Ispettorato
Provinciale dell’Agricoltura.
Con  il  ricorso  alle  banche  dati  in  uso  all’Agenzia  delle
Dogane e dei Monopoli sono stati accertati circa 192.000 di
litri di gasolio agricolo distratto dall’uso agevolato, per un
equivalente complessivo di imposte evase (accise e iva) di
oltre 128.000 euro.
E’  stata  revocata  la  licenza  fiscale  a  due  depositi
commerciali.  I  responsabili  degli  illeciti  sono  stati
denunciati  all’Autorità  Giudiziaria  per  il  reato  di
contrabbando  aggravato.

foto dal web a titolo esemplificativo

Smaltimento  irregolare  dei
fanghi  di  depurazione,
depositi sequestrati a Noto
Tre  depositi  di  rifiuti,  anche  speciali,  sono  stati
individuati e posti sotto sequestro preventivo dai militari
della Guardia Costiera di Siracusa, in funzione di polizia
ambientale,  nell’area  dell’impianto  di  depurazione  di
Calabernardo,  a  Noto.
All’interno vi erano rifiuti presumibilmente provenienti dai
processi manutentivi eseguiti, nel tempo, alle varie parti
dell’impianto di depurazione ma apparentemente senza alcuna
autorizzazione. Contestata anche la mancata separazione per
tipologia  e  mancata  registrazione,  come  invece  prevede  la
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norma specifica sulla tracciabilità dei rifiuti.
Al responsabile della struttura sono state contestate diverse
fattispecie di reati di natura penale per aver violato la
normativa nazionale in materiale di tutela ambientale.
In uno dei depositi, riscontrata l’irregolare gestione dei
fanghi provenienti dal processo di depurazione delle acque
reflue urbane trattate all’interno del depuratore, “privo di
qualsivoglia  accorgimento  strutturale  teso  a  garantire
l’eventuale dispersione di percolato sul suolo”, spiegano in
una nota dalla Guardia Costiera.

Gli  svuotano  il  conto
corrente,  i  Carabinieri
sventano  truffa  online  da
70mila euro
Truffatori sempre più smaliziati, con l’online aumentano i
rischi e una piccola distrazione rischia di costare caro. Lo
sa bene un uomo di Siracusa che, nei giorni scorsi, si è visto
svuotato il conto corrente. Aveva ricevuto un sms che – a
prima vista – sembrava provenire dalla sua banca. In buona
fede, ha seguito le istruzioni e cliccato sul link allegato,
finendo  per  consegnarsi  ai  truffatori:  a  loro  ha  infatti
comunicato  i  codici  personale  per  l’accesso  al  suo  conto
corrente, con la scusa di far verificare presunte operazioni
sospette in verità mai avvenute sul suo home banking. In pochi
minuti, i truffatori hanno operato bonifici per 70mila euro.
L’uomo  –  accortosi  dell’accaduto  –  ha  sporto  denuncia  ai
Carabinieri  di  Siracusa  che  sono  riusciti  a  bloccare  la
movimentazione  di  denaro  prima  che  quei  70mila  euro
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raggiungessero  materialmente  i  canali  utilizzati  dai
truffatori. Uno scampato pericolo, per l’incauto siracusano,
che ricorda però come sia necessario tenere sempre gli occhi
aperti.  I  consigli  dei  Carabinieri:  quando  si  riceve  una
comunicazione online da una presunta banca, da un presunto
corriere o da avvenenti donne in cerca di “amicizia”, mai
comunicare  dati  personali  e  fare  subito  delle  verifiche
chiamando la “fonte”. E’ bene ricordare che Poste, come le
banche, non inviano mai comunicazioni dirette a ricevere i
codici personali dagli utenti. E in caso di truffa, è bene
rivolgersi subito e senza vergogna alle forze dell’ordine. I
primi momenti sono decisivi per sventare l’azione di quanti si
approfittano  di  leggerezze  o  distrazioni  che  accomunano
giovani e anziani.

sporto denuncia conto corrente 70mila euro, disposti bonmifici
bloccati. una truffa avvenuta in pochi secondi

ricevuto sms con un link che reindirizzava sul sito delle
poste  per  un  bonifico  sospetto  di  poche  decine  di  euro,
invnitava a controllare

Controlli  nei  cantieri
edili,pioggia  di  denunce:
“Violazioni su condizioni di
sicurezza e salute”
Proseguono i controlli dei Carabinieri del Nucleo Ispettorato
del Lavoro di Siracusa, in sinergia con l’Arma territoriale,
coadiuvati dagli Ispettori INL distaccati in Sicilia da questa
estate presso il Dipartimento Generale del Lavoro siciliano,
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nei cantieri edili della città e di tutta la provincia per
verificare  il  rispetto  delle  normative  giuslavoristiche  e
sull’applicazione delle leggi in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro.
A finire sotto la lente d’ingrandimento, nell’ultimo mese,
sono state 16 imprese soprattutto nel delicato settore edile
impegnate in cantieri avviati in maniera esponenziale in tutta
Siracusa e provincia, ma anche quelle del settore agricolo,
produttivo e industriale.
A seguito di accurate verifiche e mirati accessi ispettivi
presso  quelle  aziende,  anche  al  fine  di  contrastare  lo
sfruttamento  del  lavoro  che  nasce  dallo  stato  di  bisogno
proveniente  da  alcune  fasce  di  cittadini  più  deboli,  i
Carabinieri  specializzati  nella  tutela  del  lavoro  hanno
denunciato,  alle  competenti  procure,  20  tra  committenti,
imprenditori  e  professionisti,  ovvero  i  coordinatori  della
fase  della  progettazione  ed  esecuzione  dei  lavori,  questi
ultimi  ritenuti  responsabili  di  non  aver  opportunamente
vigilato  sulla  messa  in  sicurezza  dei  cantieri.  Tra  le
violazioni in materia di lavoro più ricorrenti sono state
rilevate: Gravi violazioni in tema di sicurezza sui luoghi di
lavoro e sfruttamento.
In sede di ispezione è stata accertata anche la presenza di 6
lavoratori in nero su un totale di 33.
Sono state, inoltre, elevate sanzioni amministrative per un
totale di € 91.520,00.
In 7 casi si è provveduto anche ad adottare il provvedimento
di  sospensione  dell’attività  imprenditoriale  per  gravi
violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza
del  lavoro  e  per  l’impiego  di  personale  senza  preventiva
comunicazione  di  instaurazione  del  rapporto  di  lavoro,
impedendo – così – alle ditte di continuare a lavorare in
circostanze di massimo pericolo per la sicurezza dei propri
operai.
Quello dei controlli in campo lavorativo rappresenta un tema
molto  delicato,  ove  già  da  circa  un  secolo  l’Arma  dei
Carabinieri ha voluto concentrare parte della propria attività



allo  scopo  di  prevenire  e  reprimere  quelle  condotte  che
mettono in pericolo l’incolumità dei lavoratori, e a maggior
ragione  oggi  che  assistiamo  al  crescente  numero  di  morti
“bianche”  su  tutto  il  territorio  nazionale,  come  spesso
ricordato dal nostro Presidente della Repubblica.
I controlli continueranno anche nelle prossime settimane con
l’approssimarsi  delle  festività  natalizie,  al  fine  di
garantire  la  massima  osservanza  delle  norme  a  tutela  del
lavoro, di tutti gli imprenditori onesti, dei lavoratori e di
tutte le loro famiglie.

Violento con l’ex convivente:
condannato a due anni e tre
mesi in carcere
Dovrà scontare due anni, tre mesi e 10 giorni di reclusione
per minaccia aggravata e violazione di domicilio ai danni
dell’ex compagna.
I  carabinieri  della  Stazione  di  Siracusa  Ortigia  hanno
arrestato  un  53enne,  siracusano,  in  esecuzione  di  un
provvedimento emesso dalla Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Siracusa.
L’uomo è stato riconosciuto colpevole di reati commessi nel
2018 nel capoluogo.
L’arrestato, dopo le formalità di rito, è stato associato al
carcere “Cavadonna” di Siracusa, come disposto dall’Autorità
giudiziaria.
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